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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo di scheda OAC

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

03274402

ESC - Ente schedatore S287

ECP - Ente competente S287

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 44

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTN - Nome scelto Mack Heinz

AUTA - Dati anagrafici 1931/

AUTH - Sigla per citazione 00006073

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione opera bidimensionale

SGT - IDENTIFICAZIONE TITOLO/SOGGETTO

SGTT - Titolo dell'opera Senza titolo

LC - LOCALIZZAZIONE

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MI

PVCC - Comune Milano

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Lombardia

PRVP - Provincia MI

PRVC - Comune Milano

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

PRD - DATA

PRDU - Data uscita 2021
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DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1964

DTSF - A 1964

MT - DATI TECNICI

MTC - MATERIALI/ALLESTIMENTO

MTCI - Materiali, tecniche, 
strumentazione

serigrafia

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISV - Varie misure con cornice: cm. 89x90

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione 
dell'opera

Opera firmata, datata con dedica in basso al centro, numerata in basso 
a sinistra; esemplare 3/30.

NSC - Notizie storico-critiche
Con il decesso dell'erede, signora Leonia Andreoletti, l'opera è passata 
agli attuali proprietari (vedi campo CDG: condizione giuridica).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione eredità

ACQD - Data acquisizione 2021

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DLgs 42/2004, art. 10, co. 3

NVCE - Estremi 
provvedimento

23 dicembre 2021

NVCD - Data notificazione 30 dicembre 2021

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo SABAP MI 03274402/D41

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile
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CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2022

CMPN - Nome Basilico, A.

RSR - Referente scientifico Bentivoglio, Raffaella

FUR - Funzionario 
responsabile

Bentivoglio, Raffaella

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

Heinz Mack nasce a Lollar, Germania, l’8 marzo 1931. Nel 1949 si 
trasferisce a Düsseldorf, dove studia pittura alla Kunstakademie dal 
1950 al 1953. Si laurea in filosofia all’Università di Colonia nel 1956 
e inizia a studiare i fenomeni del movimento e della luce. Tra il 1956 e 
il 1958 elabora i Rilievi di luce e i Dynamo di luce, lavori di metallo 
lucidato che riflettono, facendoli vibrare, i colori dell’ambiente 
circostante. Nel 1957 la Galerie Schmela di Düsseldorf allestisce la 
sua prima personale. Nel 1957-58, insieme a Otto Piene, fonda il 
Gruppo Zero, una libera associazione di artisti, della quale fanno parte 
Günther Uecker, Yves Klein, Jean Tinguely e altri. Nel 1958 decide di 
eliminare il colore dai suoi dipinti e da allora esegue solo tele bianche 
o nere; nello stesso anno inizia a formulare il Progetto Sahara, un 
lavoro ambientale che propone costruzioni nel deserto e nell’Artide. 
La sua prima personale a Parigi si tiene alla Galerie Iris Clert nel 
1959. A partire dal 1960 realizza numerose opere su scala 
architettonica, tra le quali figurano due pareti d’acqua per un ospedale 
a Diourbel, in Senegal, una giostra di luce per lo Stedelijk Museum di 
Amsterdam e un’opera per l’Expo 70 di Osaka. Nel 1962 realizza il 
film OxO=Kunst. Negli anni 1965-66 è a New York, dove viene 
allestita la sua prima personale statunitense alla Howard Wise Gallery 
nel 1966. L’anno successivo pubblica un proprio diario-catalogo, 
Mackazin. Heinz vive e lavora tra Mönchengladbach in Germania, e 
Ibiza, Spagna. Partecipa alle principali mostre internazionali come 
Documenta, a Kassel, nel 1964 e la Biennale di Venezia del 1970. Nel 
1976, con il fotografo Thomas Hopker, costruisce giardini di sculture 
nel Sahara e in Groenlandia: le fotografie di questi lavori effimeri, 
riprese prima che gli elementi li distruggano, sono pubblicate in 
Sculture Safari, del 1977. All’inizio degli anni ottanta riceve diverse 
commissioni di opere pubbliche, come la Columne pro caelo, eretta 
nel 1985 a Roncalli Square, Colonia, o il progetto per la German 
Unification Square del 1989 a Düsseldorf. Dopo una pausa di 27 anni, 
Mack ricomincia a dipingere negli anni novanta realizzando grandi 
tele denominate Costellazioni cromatiche. Nel 1999 pubblica un libro 
in cui accompagna con disegni delle poesie di Goethe, e nel 2003 
completa i disegni che accompagnano i testi di Al-Ghasali, filosofo 
persiano del XII sec.


